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Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una DC tutta 
soffice, schiva, modesta che 
vuole mostrare un volto pu
lito e efficiente; un'anima 
bella ansiosa solo di buongo
verno, sollecita a garantire 
democrazia e valori antifa
scisti contro la minaccia 
missina e pronta a lanciare 
— ora, non Ieri — proposte di 
«un grande patto fra 1 partiti 
costituzionali per salvare l'I
stituzione Comune», come 
ha detto il capolista Scotti 
(anche se, poi, ha tentato di 
ridimensionare la dichiara
zione). E anche fisicamente 
la DC, oggi ridotta al 21 e fra
zioni per cento, si è •ripulita». 

Al centro della vecchia 
Galleria umbertina di via 
Roma, In un palazzo di quelli 
scuri e cadenti dove nella 
vertiginosa e solenne tromba 
delle scale cigola un precario 
ascensore, si apre al terzo 
piano un Inatteso apparta
mento tutto bianco e lumi
noso, con telefoni dal vivaci 
colori, mobili da ufficio-stu
di milanese, segretarie belle, 
giovani e disinvolte. È la 
nuova sede della DC cittadi
na di Napoli e vuole essere la 
vetrina del «nuovo volto» che 
11 partito delle antiche clien
tele di Gava, gestite da Ciro 
Cirillo, tenta di darsi oggi 
con Scotti. 

Con Scotti e con Ugo Grip
po che, da un mese o poco 
più, è il nuovo segretario cit
tadino, anche lui emblemati
co — per contrasto — del pe
riodo in cui su tutto regnava 
nella città la dinastia del Ga
va. Grippo è stato forse il 
principale degli oppositori 
storici di Antonio Gava e, per 
ciò stesso, condannato per 
anni e anni a una condizione 
di minoranza cronica nel 
partito. La decisione di fargli 
guidare questa decisiva 
campagna elettorale napole
tana, è 11 frutto di un com
promesso fra 1 gruppi in cui 
la DC è tanto più frantumata 
dopo la batosta del 26 giu
gno: nove punti in meno ri
spetto alle politiche del *79, 
quattro punti In meno ri
spetto alle amministrative 
dell'80, e una distanza di ap
pena 0,75 punti, cioè ottomi
la voti, dal MSI che sta al 20 e 
rotti per cento. 

Grippo veniva dall'«area 
Zac» e sul suo nome hanno 
deciso di accordarsi 1 due 
gruppi fondamentali della 
DC napoletana: quello Gava-
Bosco (Fanfanl) e quello Po
micino (Andreottiy-Sinistra. 
Gioco reso più complicato 
oggi dal fatto anomalo crea
to da Scotti che, schierando
si contro De Mita a livello 
nazionale, si è distaccato da
gli andreottiani di cui faceva 
parte e quindi si muove — 
appoggiandosi in particolare 
proprio a Grippo — su linee 
sue. Non è un caso che pun
tualmente De Mita vada a 
Napoli a guastargli le uova 
nel paniere — è già accaduto 
due volte in tre settimane — 
con affondi e epiteti rodo
monteschi contro la giunta 
.di sinistra e Valenzt. Un tono 
che stride con lo stile «soft* di 
Scotti e di Grippo. 

Ma che animale è la DC 
nella giungla del potere mo
derato e di destra, che In que
sta città ha avuto sempre ri
correnti sviluppi rigogliosi? 

Lo domando a Ugo Grip
po, ed è un modo per capire 
come la DC vede se stessa 
nella complessiva vicenda 
napoletana e che cosa vuole 
diventare, vuole essere. Una 
DC che ebbe origini «popola
ri», da «zona bianca», nel pri
mo dopoguerra, quando la 

famiglia Gava si trasferì a 
Castellamare di Stabla in fu
ga dal Veneto Invaso dagli 
austriaci, dopo Caporetto. 
Silvio Gava, che alloia era 
un giovanetto, fu 11 fondato
re qui del Partito popolare di 
Sturzo: un «partito cattolico» 
alla veneta, In miniatura, 
che rappresentò allora una 
delle rare roccafortl del «po
polari» nel Sud. Nel dopo
guerra ultimo, la DC rinac
que da quelle ceneri, con un 
nucleo antico ma assai mo
desto: appena 11 13 per cento 
del voti nel MG, contro 11 20 
per cento dell'Uomo qualun
que, il 19 per cento dei mo
narchici, il 15 per cento del 
liberali e il 31 per cento di 
PCI-PSI. 

Grippo racconta con l toni 
di un Intellettuale meridio
nale pensoso che ha vissuto 
soprattutto una lunga sta
gione di sconfitte. «Fra II *52 
e 11 '58 assistevamo Impoten
ti al fiorire della pianta lau
rina. Avevamo fra gli undici 
e 1 tredici consiglieri a Palaz
zo San Giacomo, contro i 38 
del laurini e del MSI uniti nel 
governo della città. Il PCI e 11 
PSI avevano dodici consi
glieri in tutto, 11 PRI nessu
no, 11 PSDI uno. Fu allora 
che furono fatti 1 giochi a 
Napoli. Vinceva il mito della 
edilizia come panacea contro 
gli antichi mail del tuguri e 
della disoccupazione. Ma 
quella che nasceva era una 
edilizia di lusso e l'occupa
zione era precaria. Fu varato 
il Plano regolatore della città 
del '58 che era In funzione 
della speculazione più sel
vaggia, dell'inurbamento 
più scriteriato. Quel Plano 
regolatore fu poi bocciato 
dal Lavori Pubblici nel '62, 
quando andò Sullo al Mini
stero. Ma il guaio era ormai 
fatto e il cemento era dilaga
to su Posillipo, al Vomero. 
nella direttrice di Fuorigrot-
ta e di Bagnoli. Mentre Mila
no o Bologna varavano l pla
ni Intercomunali e le città-
territorio frenavano l'immi
grazione. Napoli rovesciava 
cemento sul centro antico, 
entro la cinta daziarla. Che 
cosa facevamo noi? A queir 
epoca non eravamo compro
messi In nulla, ma non con
tavamo nemmeno qualcosa 
e così facevamo la nostra 
brava opposizione sterile. 
Poi venne 11 '60, risalimmo la 
china elettorale dopo 11 pe
riodo del Commissario e 
nacque un primo centro-si
nistra DC-PSI-PSDI con 
Nando Clemente che presto 
degenerò in un governo DC-
PSDI con l'appoggio del lau
rini ancora forti. Nel '62 ci fu 
un nuovo Commissario e 
nelle elezioni del '64 la DC fi
nalmente sfondò: eravamo 
al 34 per cento, duecentomi
la voti. Qualcosa di molto vi
cino al 300 mila che Lauro 
aveva avuto nel '56». 

È allora che a Napoli nac
que il centro-sinistra organi
co. Qui l'analisi di Grippo si 
fa idilliaca nella esaltazione 
della giunta del sindaco 
Principe: «Contammo nuo
vamente qualcosa — dice — 
facemmo un plano regolato
re esemplare che prevedeva 
la riduzione di 250 mila unità 
degli abitanti di Napoli. Ga
va? Gava ci lasciava fare, la-
sclava autonomia alla Giun
ta. Almeno fino a un certo 
punto. Cioè finché Principe 
non gli sembrò troppo auto
nomo. Allora — eravamo nel 
•70 — lo fece fuori: eh! quante 
battaglie a quell'epoca. Noi 
vedevamo più lontano, riten
go tuttora. Infatti a Principe 
Gava sostituì un professore 

Napoli: alla lente l'operazione ripulitura 

L'epoca dei Gava, 
fantasma nell'armadio 

della «nuova DC» 
Sui tentativi di innovazione grava una pesante eredità di arroganza, 

clientelismo, uso devastante de! potere politico e amministrativo 
Il nodo non sciolto delle collusioni con la destra 

A colloquio con Ugo Grippo, neosegretario cittadino dello scudocrociato 

NAPOLI — Il quartiere di «Pianura» 

Inìqua la legge sull'abusivismo 
PCI deciso a dare battaglia 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Ferma, risoluta, incisiva» sarà 
l'opposizione del PCI in Parlamento con
tro il disegno di legge sull'abusivismo, che 
il governo si accinge a presentare dopo la 
cocente sconfìtta subita qualche settimana 
fa nella votazione sul decreto-sanatoria. Lo 
hanno annunciato ieri mattina Lido Liber
tini e Adalberto Minucci nel corso dell'as
semblea nazionale sull'abusivismo che si è 
svolta a Napoli e alla quale hanno parteci
pato tecnici e amministratori provenienti 
da tutta Itaita. 

Quattro sono essenzialmente le accuse 
mosse dal PCI al disegno di legge che viene 
preparato a Palazzo Chigi e di cui si cono
scono le linee generali: non si risanano le 
lesioni procurate al territorio, si perpetra
no iniquità sociali, si spogliano i comuni e 
le regioni dei loro poteri, la manovra finan
ziaria è «velleitaria». 

Fondamentale appare quest'ultimo pun
to. dato che il governo intende passare un 
colpo di spugna sulla devastazione del ter
ritorio nazionale al solo scopo di rastrellare 
soldi. Si parla di 9 mila miliardi recuperati, 
ma anche i ministri del pentapartito non ci 
credono e dicono che, forse, si riuscirebbe a 
drenare solo 6 mila miliardi. Ma intanto 
«sarà difficile raccoglierli», e poi «l'ammini
strazione pubblica spenderà più di quel che 
incasserà poiché il condono implica auto
maticamente spese massicce per il recupe

ro del territorio*, come ha fatto notare Li
bertini. In conclusione i comunisti non sa
ranno «complici, neppure indirettamente e 
alla lontana* di questi imbrogli. 

I comunisti arriveranno all'ostruzioni
smo? «Non ce n'è bisogno — ha detto Li
bertini — la nostra forza in Parlamento è 
grande e su questa questione è possibile 
realizzare alleanze e convergenze tali che il 
provvedimento passerebbe solo se i comu
nisti si limitassero ad un'azione dimostra
tiva, cioè a un'opposizione di comodo*. 

Assodato dunque che ciò non sarà, quali 
sono le controproposte del PCI su questa 
materia? Libertini Io ha ripetuto: ripren
dere il testo — non di parte comunista — 
di un disegno di legge approvato dal Sena
to e dalla commissione dei lavori pubblici 
alla Camera nella passata legislatura, e la
vorare 6U esso. 

Nel corso dell'assemblea è stato da più 
parti sottolineata la impressionante igno
ranza del governo sulla dimensione reale 
dell'abusivismo. Equi il racconto dramma
tico di Andrea Geremicca, assessore a Na
poli, ha molto colpito i partecipanti. Gli 
amministratori comunisti hanno dovuto, 
per applicare la legge, fronteggiare il fuoco 
concentrico di speculatori, acquirenti e la
voratori «incauti* e della camorra, impren
ditore numero uno (500 miliardi ai investi
menti annui a Napoli) nel campo dell'edili
zia. 

Si può agire senza tener conto che c'è 

una scala dell'abusivismo, che può essere 
di «bisogno», «minore» o di «speculazione», 
come ha detto Libertini? Senza tener conto 
che a ciascuna di queste categorie deve cor
rispondere un comportamento diverso del
lo Stato? 

Lo speculatore non deve avere la possibi
lità di pagare e riprendersi cosi ti fabbrica
to che magari il Comune (è successo a Na
poli per 10 mila appartamenti) gli ha confi
scato. Cosi come si deve solamente abbat
tere un edificio che è stato costruito in un' 
area panoramica o soggetta a vincoli urba
nistici. Mentre un abuso minore (casa colo
nica, ecc.) pub essere sanato con una san
zione. Sono questi i criteri ai quali il PCI si 
rifa nell'indicare i termini delia sua opposi
zione tenendo presente che una legge (ma 
una legge «quadro», dato che non bisogna 
privare delle loro competenze gli enti loca
li) sull'abusivismo è necessaria poiché sono 
ormai 9 milioni le unità immobiliari fuori
legge in Italia, cioè non iscritte al catasto, 
su 23 milioni complessivi. 
- Adalberto Minucci, concludendo la di
scussione (sono intervenuti Augusto San-
toianni, Benedetto CoIajannL Eduardo 
Salzano. Cesare Santi, Andrea Geremicca, 
Fabio Ciuffini, Enrico Martinelli, Giusep
pe Imbesi. Sandro Dal Diaz), ha attaccato 
duramente il governo «arrogante e impo
tente». 

Maddalena lutanti 

degnissimo, De Michele, che 
era però solo un suo docile 
strumento e a lui segui II 
bravo Milanesi: fino alla pri
ma catastrofe, quella del '75. 
Le cifre parlano chiaro: dopo 
11 governo di Principe, nel 
'70, la DC era al 34 per cento, 
li PSI al 7,5 per cento e l'op
posizione comunista era al 
20 per cento. Nel '75, dopo gli 
anni del potere assoluto di 
Gava, la DC era al 28 per cen
to, 11 PSI al 6 circa e il PCI al 
32 per cento. E a quel punto 
la DC non vuole capire, si In
testardisce e pone 11 suo veto 
a Galasso (PRI) sindaco, che 
I comunisti avrebbero accet
tato. CI facemmo nemici 1 re
pubblicani, costruimmo con 
le nostre mani la giunta Va-
lenzl che ci ha portati al 20 
per cento, che ha permesso al 
PCI di avere 11 sindaco che è 
durato più tempo In tutta la 
storia di Napoli: otto anni, 
un record». 

Questa è la «storia» come 
la vede Grippo. Che però di
mentica che la forza della 
DC, dalla metà degli anni 
Sessanta fino al '75, non ca
deva dal cielo né dalla buona 
amministrazione o dal plani 
regolatori, come lui dice, del
la giunta di centro-sinistra 
di Principe, ma piuttosto ve
niva dalle salde clientele che 
Gava aveva costruito In que
gli anni. Clientele messe su 
In maniera verticlstlca, di 
fatto «affittate* — e sottoco
sto — dal vecchio magma 
laurino-mlsslno e gestite con 
la stessa spregiudicatezza, 
con le stesse collusioni ca
morristiche e con la piena 
complicità spartitoria degli 
alleati di giunta, PSI com
preso. Comandava Cirillo, 
quella truppa: un luogote
nente di Gava, come genera
le spagnolo (de) messo a capo 
di vecchie cosche di «lazzaro
ni». L'Identità del metodi 
clientelistici non spostò di 
un grado, non maturò In al
cun modo — anzi — la di
storsione antidemocratica, e 
eversiva e plebea, di quelle 
raffazzonate clientele che, 
quando la guida della DC 
non «pagò» più, non ebbero 
alcuna difficoltà a tornare 
alle origini, e votarono per 11 
MSI. 

Questo la DC non lo dice, 
non vuole dirlo. Ma finché 
questo partito non farà 1 con
ti con la sostanza vera del 
potere di Gava e di Cirillo 
che sostituì quello di Lauro, 
non vedrà mal chiaro nella 
sua Identità di partito napo
letano. 

Anche l'autocritica che 
Grippo si fa del periodo dell' 
astensione «morbida* della 
DC alla Giunta Valenzl, 
quando non sapeva fare bene 
l'opposizione e non sapeva 
inserirsi nella maggioranza, 
pecca dello stesso difetto. 
Gava «voleva* quella DC am
bigua, nel momento In cui 
grandi emergenze lasciava
no sulle spalle delle sole sini
stre 11 peso Incredibile, unico, 
degli anni che furono qui in
sieme «dì piombo» e di mise
ria, di terremoto, di fame dì 
case, di disoccupazione. 

Ora Grippo fa le bucce alla 
amministrazione di sinistra 
e giustifica 11 «no» al bilancio 
dell'83 («Avremmo dovuto 
decidere già prima, uscire 
dall'ambiguità che ha confu
so la gente»). Critica Valenzl 
perche non ha saputo con
trattare adeguatamente con 
le Partecipazioni statali 
(«Noi certo avremmo avuto 
le mani legate con i ministri 
del nostro stesso partito, ma 
II PCI napoletano poteva ot
tenere di più da Roma e non 

Il governo delle sinistre ha portato alla luce guasti clamorosi dimostrando che il cambiamento non è un'illusione 

«Nuovareggio» è possibile. 25 giorni lo dicono 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — II 
palermitano Sergio Matta-
relia, inviato di De Mita In 
terra di Calabria, si mise su
bito ìe mani nel capelli: *E di
re — così pare si sfa sfogato 
con Ipiù stretti collaboratori 
— che vengo da una città che 
di guai ne ha tanti. E, poi. 
questo mio partito—». Ecco a 
Reggio Calabria la grande 
Incognita del voto ammini
strativo: dove andrà a sbat
tere la DC? Perderà a destra. 
a sinistra, a favore de! rag
gruppamenti locali? Onestà 
Impone di non poter far pro
fezie, tanto «aperta* é la si
tuazione di Reggio, tanto 
scollato e precario si è fatto 
In anni di malgoverno 11 rap
porto tra 11 potere e la socie
tà. Il voto del 20—21 novem
bre per rieleggere 150 consi
glieri comunali (e anche le 
circoscrizioni) è forse la pri
ma, vera occasione per cam
biare registro. Impressiona e 
scava nel profondo — que
sto, si, è un fatto concreto — 
il solco tra partito scudocro
ciato e mondo cattolico. Si è 
spezzato un cordone? Che si 
sia fortemente sfilacciato è 
sicuro. 

*Nol crediamo — si legge 
nel giornale della Curia — 
che a spiegare la decadenza 
della DC sia proprio questo 
graduale Indebolimento del
la sua tensione di fede, la ca
renza di uomini di mentalità 
e sensibilità autenticamente 
cristiana: cristiani, cioè, f 

J wall preposti al governo del-
a cosa pubblica avessero II 

coraggio di parlare, di vive

re. di decidere secondo l'otti
ca del Vangelo: Un'analisi 
generale ma signifi
cativamente riferita soprat
tutto a questa città e a questa 
regione. Mattarella — sf rac-
conla-ancora — tentò di ri
cucire. Era 11 momento di 
pensare alla lista e saltò fuo
ri il nome addirittura del 
chirurgo che operò 11 Papa, Il 
professor Cruenti. Ma 11 noto 
professionista, che è di que
ste parti, annusò l'aria e gen
tilmente rifiutò. Così la DC. 
ancor più provata e ròsa da 
una spietata lotta Intestina, 
si è trova ta a fare la lista sen
za un nome di spicco. Insom
ma, senza capolista. In e-
xtremls rifiutò anche l'ex 
sottosegretario, 11 senatore 
Sello Vincent, trombato alle 
ultime politiche: deve aver 
anche lui capito che In cin
que mesi 11 vento contro la 
DC non si era placato. Am
mette Il Vico Ligato: 'Tanto. 
da noi chi fa 11 capolista poi 
non ha mal fatto II sindaco!: 

La DC? «Comincia a capire 
concretamente — dice 11 se
gretario della federazione 
comunista, Leone Zappla — 
che la sua Immutabilità è 
messa seriamente In discus
sione. È In crisi 11 suo rappor
to con gli alleati politici tra
dizionali, è In crisi II suo rap
porto con la realtà sociale, 
perché da un lato le difficol
tà economiche hanno scardi
nato Il suo sistema e dall'al
tro la questione morale ha 
fa tto esplodere con traddlzto-
nl clamorose al suo In temo: 
Come è stato possibile, Infat
ti, arrivare ad Insediare den
tro Palazzo San Giorgio una 
ammlnlstrazloe laicale di si-

La città calabrese stretta per decenni in una rete di arbitri, favoritismi, 
inadempienze. Ormai insanabile la frattura tra la DC e gli strati più consape* 
voli della società. La giunta di sinistra: prospettiva concreta per cui lavorare 

nlstra? H risultato delle ele
zioni di giugno ha pesato 
(forte calo DC, L'ere Incre
mento comunista, avanzata 
socialista, del repubblicani e 
del socialdemocratici, cedi
mento del MSI) e si è Inserito 
proprio nel momento in cui 
gli scandali e le Iniziative 
giudiziarie inchiodavano 
massimi esponenti democri
stiani. Ecco la vicenda del 
corsi professionali, quelia 
della mancata metanizzazio
ne (avvisi di reato alla giunta 
di centro sinistra dopo una 
denuncia del PCI per gli ol
tre due miliardi di parcella 
dati a tre oscuri ingegneri), 
io stato disastroso delle fi
nanze comunali e un caos 
amministrativo che, addirit
tura, ta finire alcune prati
che In casa ssore democri
stiano, Il forte Inquinamento 
nel campo degli appalti. 

La dlsammlnlstrazlone e 
l'occupazione privata del po
tere logorano l'istituzione lo
cale, la politica diventa affa
re privato e una sorta di su-
perpartlto, composto da per
sonaggi di questa o di quella 
corrente, di una fetta di un 
partito più la fetta di un al
tro partito, si Istalla a mo' di 
comitato di affari. Ma questo 
quadro non regge, propilo 
perché la politica vera è mes
sa alla porta, perché 11 con
fronto non è su progetti ma 

sulla spartizione della cosa 
pubblica. La crisi del sistema 
di potere, nel giro di tre anni, 
si scarica sull'ente locale: si 
succedono al Comune tre 
commissari e due lunghi pe
riodi di vuoto amministrati
vo. Sullo sfondo, un rivolgi
mento inquietante: consi
glieri del MSI, quelli dell'ala 
dura rautlana forgiatisi nel 
mesi della rivolta, che passa
no al PSDI, esponenti del 
PSDI che emigrano verso la 
DC e u PRI, i repubblicani 
che crescono con lì sospetto 
di pesanti Influenze manose. 

Che succede? Dinanzi a 
questo quadre la DC è inca
pace di venirne fuori È scos
sa, ma rimane paralizzata. 
Così rompono I socialisti. 
forti a Reggio del loro 22 per 
cen to, rompono anche gli al
tri tlalcl' e si aprono le condi
zioni per la giunta di sini
stra, sia pure minoritaria 
che può governare per soli 25 
giorni In piena estate. Poi la 
DC. d'intesa con II MSI, vota 
contro 11 bilancio e si va allo 
scioglimento del consiglio. 
Ricorda Leone Pangallo, ca
polista del PCI: 'È vero, c'è 
una crisi politica delle Istitu
zioni, un logoramento preoc
cupante. Dove si andrà? Cer
to, preoccupa un risultato 
che sf frammenta in tanti ri
voli, Reggio ha bisogno di un 
cambiamento radicale che 

solo la sinistra è In grado di 
offrire*. Pangallo racconta, 
sconcertato, cosa, da vlcesln-
dzeo, ha potuto vedere den
tro 11 Comune: *Ci slamo sti-
tl davvero poco, ma suffi
ciente per Inorridire. Da otto 
mesi non uscivano per le 
strade gli automezzi pesanti 
della nettezza urbana perché 
mancava l'assicurazione, I 
cassonetti erano In un depo
sito a marcire, parte del per
sonale imboscato per fini 
clientelati. La giunta — con
tinua Pangallo — ha fatto u-
sclre I mezzi e richiamatogli 
autisti: E poi? Poi s'è scoper
to che U Connine ha sei mi
liardi di debiti e che 11 crite
rio del dovuto avveniva per 
•amicizia» o per scambio di 
favorì; che decine di cause 
intentate da privati si sono 
spesso concluse con delle 
sconfitte per la Insplegablle 
rinunzia alla dlfcss; che era
no fermi nel cassetti plani di 
investimento per miliardi 
(centri sportivi, asili nido, ci
mitero, illuminazione del 
quartieri e viabilità) rimessi 
In circolazione della giunta 
di sinistra. 

Agostino Martinetti, com
missario presso la federazio
ne reggina del PSI, dice: 
'Questa è una città che ha 
subito un lungo processo di 
logonmen to, e ha bisogno di 
essere governata*. Come giu

dichi l'esperienza di sinistra? 
'Importante, per 11 segnale 
che ha espresso: una presa di 
distanza dalla DC che si por
ta addosso li massimo peso 
di responsabilità e che non 
ha digerito 11 ruolo fonda
mentale del PSI che le chie
deva di cambiare registro: 
SI può rifare la giunta di si
nistra? 'Noi non facciamo 
alcuna scelta pregiudiziale, 
se ne parlerà dopo 11 voto. È 
vero, slamo critici verso la 
DC ma slamo dell'opinione 
che Reggio ha bisogno di 
una stabilità per uscire da 
questo stato*. Ése la DC per
desse e si rafforzasse tuttala 
sinistra? «C'è da aupleare 
che questa perdita vada a fa
vore delle forze di sinistra e 
allora la giunta di sinistra 
potrebbe essere una strada 
praticabile, dopo averne ve
rificato le condizioni: 

Rendere governabile Reg
gio. Lo dicono tutti. Persino 
gli esponenti della Lista civi
ca ('Alleanza cittadina per 
Reggio*) di estrazione demo
cristiana con parole d'ordine 
e proclami a mezza strada 
tra la rivolta del 10 e l melo
ni triestini; I radicali; I pen
sionati; e guarda un pò* an
che I missini rifugiatisi ora 
nel doppiopetto, e alle prese 
con unxmorragla di forze. 
L'incognita, è vero, sta pre
valentemente nel lista civi

ca. Pomperà voti alla DC? 
Oppure è solo un cavallo di 
scorta dello scudocrociato? 
tNol slamo la voce delle 
smarrite virtù municipali di 
Reggio, città che reclama la 
sua Identità perduta*, grida
no dalle colonne del loro 
giornaletto quelli deWAclsos 
che ne sono gli Ispiratori. Un 
medico è II capolista, ex de
mocristiano. Il linguaggio 
verso la DC è aspro, a tratti 
velenoso. Parole al vetriolo 
per l'ex sindaco Battaglia, 
quello della rivolta: «Se n'è 
andato con quel Pulja (ilpa
drone della DC calabrese, su-
perassessore alla Regione, 
ora deputato nazionale -
n.d.r.) e con quel Misasl all' 
ombra del quali abbiamo sa
crificato Lobate, Campanel
la e laconls (morti nel giorni 
della rivolta, - nuLr.). Poi ha 
sistemato I suol figli, uno in 
banca e l'altro all'Ente Fiera 
e ora accusa noi di qualun
quismo. Ma noi, signor as
sessore, abbiamo 11 privilegio 
di non aver cambiato le pez
ze al culo con ta politica*. 

Non c'è male come qualità 
e stile. Come andrà a finire? 
CI vuole una 'nuovareggio*: 
è lo slogan del comunisti per 
Il voto che si avvicina (la li
sta PCI è stata aperta a nu
merosi Indipendenti). Per al
lontanare, definitivamente, 
l'Idea di una città *senza l-
dentltà, senza prospettive, 
senza memoria e senza futu
ro*. È possibile? È possibile. 
ma ci vuole grande capaciti 
di resistenza e molta tenacia. 

Sergio Sergi 

lo ha fatto»). Ammette «l'alto 
valore culturale e 11 livello 
dello staff» per quanto ri
guarda Il plano di costruzio
ne del ventottomlla alloggi, 
ma poi critica che questo 
plano torni a prevedere una 
città che si sviluppa nuova
mente entro la cinta dazia
rla; Invece di «cogliere l'occa
sione per una vera città-ter
ritorio». Critiche e riflessioni 
sulle quali si può discutere, 
ma si ricorda Grippo di chi 
urlava alla «deportazione da 
Napoli di masse di terremo
tati» all'Indomani del no
vembre '80? Cioè alla una-
naccla incombente» di uno 
sviluppo extra-urbano della 
città? C'erano de sabotatori 
fra quelle voci, e vi sguazza
rono all'epoca del sequestro 
Cirillo, del proclami BR-ca-
morra, delle sempre oscure 
vicende legate al carcere di 
Ascoli Piceno. Del caso Ciril
lo, Grippo non parla, 

Grippo ammette anche 
che, nel fare opposizione alla 
Giunta, 1 consiglieri de napo
letani finirono spesso per fa
re gli oppositori «a titolo per
sonale» e si fecero coinvolge
re In ruoli di opposizione di 
Sua Maestà <per esemplo 
spartendosi 1 posti di mino
ranza nelle USL). Ma tutto 
questo non era — proprio 
«tutto» — previsto da Gava 
che voleva tenere legate le 
sue clientele e intanto «far 
cuocere» 1 comunisti e la 
giunta di sinistra al calor 
bianco della emergenza na
poletana? 

La miopia che ha portato 
al 26 giugno '83 è stata nella 
strategia che la DC di Gava 
scelse allora, che si manife
stò in tutta la sua distruttiva 
capacità di lesione del tessu
to democratico cittadino nel 
momento emblematico del 

«caso Cirillo», che fu impa
stata di cinismo e carica e-
versiva. E11 cinismo di quella 
DC ha pagato poi l'avventu
rismo missino. 

Grippo capisce sicura
mente queste cose, ma sa an
che di non poterle dire oggi. 
11 nodo comunque sta 11: tut
to 11 nodo della vicenda della 
DC a Napoli. Se non elimina 
il veleno della fase gavlanca, 
la DC non ritroverà mal una 
sua Identità autentica nella 
città. 

Grippo chiude 1«. lungo col
loquio Insistendo sulla bat
taglia" civile e democratica 
che la DC Intende condurre 
contro la destra missina: 
«Noi ci crediamo nell'arco 
costituzionale — dice — non 
abbiamo 1 dubbi, Inquietan
ti, di Craxl». E alla fine mi fa 
vedere la richiesta alla Que
stura di autorizzazione per 
tenere 11 comizio di chiusura 
In piazza Plebiscito: «Solo 
con De Gasperi e con Fanfa
nl, per II divorzio, abbiamo 
osato scegliere questa piazza 
che è una vallata», dice. Fi
nora solo PCI e MSI, regolar
mente, hanno chiuso In quel
la «vallata» le campagne elet
torali. Di quale DC sarà pie
na la piazza? 

E poi: che cosa spera dal 
voto Grippo? «Se va bene, te
nere i voti dell'80, se va me
glio aumentarli. Evitare co
munque Il voto dell'83 che si
gnificherebbe tre consiglieri 
In meno e probabilmente la 
crisi della città, con 11 MSI 
avanti a noi». 

Il pentapartito è una Ipo
tesi credibile per Napoli? 
«Non so. Comunque tornare 
all'opposizione non sarà una 
tragedia. Anzi, può servirci 
ora». 

Ugo Baduel 

9 La tragedia di un popolo (edito
riale di Giuseppe Chiarante) 

• I nemici di Arafat (di Marcella 
Emiliani e Maria Cristina Erco-
lessi) 

• Crisi e istituzioni (articoli di Ser
gio Garavini, Franco Ottolenghi, 
Claudio Petruccioli, Cesare Sal
vi, Lina Tamburrino, Marcello 
Villari) 

• Rai: ci vuole una terapia d'urto 
(di Luca Pavolini) 

• Ginevra: se non si farà l'accordo 
(di Gianluca Devoto) 

• L'America a un anno dalle presi
denziali: democratici in cerca d' 
alternativa (di Leonardo Paggi) 

• Elogio del celibato (di Carlo Emi
lio Gadda) 

• «Comandante Carlos», la straor
dinaria autobiografia di Vittorio 
Vidali (di Gianni Cervetti) 

SPECIALE ELEZIONI 
Una scelta per Napoli 
• articoli e interventi di Percy Alluni, 

Antonio Bossolino, Mauro Colise, Bia
gio de Giovanni, Andrea Geremicca, 
Fabrizia Rarrumdino, Alberto Samona, 
Maurizio Valenzi 

• Fotoservizio di Luciano D'Alessandro 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

PIAZZA DELLA RESISTENZA, 4 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per is Case Popolari data Provi iti» d Bologna 

M r i . quanto prima. trecici (fatjnte lenaùuni private per r affidamento 
dsss opera d Manutenzione Ordnsna - Pronto Intervento per ramo 1984 
• dÉ eseguirsi ki 3tsb3 di proprietà daTlstituto o da esso gestrtl od ammas
sasti noi Comuni e per di impcrrj ci seguito atonali 

1) OPERE MURARIE ED AFFINI in BOLOGNA. oon esdutiona dal Quar-
tjari Piastra. S. Donnino e Barca: 
Importo presumo a base «Tasta I- 180.000.000 

2) OPERE MURARIE ED AFFINI in BOLOGNA. Quartini Piastra • 3. 
Donnino: 
Importo presunto a basa «Tasta L 48.000.000 

3) OPERE MURARIE ED AFFINI in BOLOGNA, Quartiere Barca: 
Importo presunto a basa «Tasta L. 4S.00O.000. 

4) OPERE MURARIE ED AFFINI in ZOLA PREDOSA. CRESPEUANO. 
BAZZANO. CASTEL D'ARGILE. PIEVE DI CENTO. ANZOLA. SAIA 
BOLOGNESE. CALDERARA DI RENO. SAN GIOVANNI IN PERStCE-
TO, S. AGATA BOLOGNESE. CREVALCORE (Zona Ah 
importo praaumo a basa «Tasta L. 48.000.000 

6) OPERE MURARIE ED AFFINI h CASALECCHO DI RENO. SASSO 
MARCONI. MONZUNO. SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO. CASTi-
GUONE Da PEPOU. MARZABOTTO. VERGATO. GRtZZANA. CA
STEL DI CASH). CASTEL D'ALANO. GAGGIO MONTANO, LIZZANO 
IN BELVEDERE. PORRETTA TERME. GRANAGUONE. MONTE S. 
PIETRO. CASTEL Di SERRAVALLE. MONTEVEGUO SAVtGNO (Zona 
Alfc 
Importo prestarlo • basa «ratta I- 45.000.000 

6) OPERE MURARIE ITO AFFINI in BENTiVOGUO. GRANAROLO. Ml-
NER8X). MALALBERGO. BARJCELLA. MOUNELLA. CASTELMAG-
GOfiE. ARGELATO. S- GIORGIO DI PIANO. S- PIETRO IN CASALE. 
GALUERA (Zona B): 
Importo praaumo a basa «Tasta I - 48.000,000 

7) OPERE MURARIE ED AFFINI in CASTENASO, BUORIO. MEDICINA. 
S. LAZZARO DI SAVENA. OZZANO. PIANORO. MONTERENZ». 
LOtANO. MONGMDORO. (Zona Blh 
Impano presunto a basa «Tasta L. 45.000.000 

• ) OPERE MURARE ED AFFINI in IMOLA (Zona Cfc 
Impana presunto a basa (Tasta l_ 48.000.000 

t i OPERE MURARIE ED ArTIM in CASALnUMANT^C.BC«GOTDSSI-
GNANO. FONTANEUCE. CASTEL DEL RIO. MORDANO. COZZA f-
MOLESE. CASTELGUELFO. CASTEL S. PIETRO (Zona Ctk 
bnporto pieeunto a basa «Tasta I- 46.000.000 

10} CPCTE DA FONTANIERE E LATTONSIE ri BOJOGNA: 
Importo presunto a basa «Tasta U 48.000.000 

11) OPERE DA FABBRO n BOLOGNA: 
Importo presunto a basa «Teste L. 48.000.000 

12) OPERE OA FALEGNAME in BOLOGNA 
Importo presunta a basa «Tasta 1_ 4S.000.S00 

13) OPERE DA IMBIANCHINO E OA VERNICIATORE in BOLOGNA: 
Importo presunto a basa «Tasta l_ 48.000.000 

Per rsggucScsxione dai tanti si procederi mecfsnte teJtsriono privata 
de tenersi secondo la modafta 01 cui aTart. 1 tortora e) dot» Legge 
2-2.1973 n. 14. 

Le segnstszkri d) intnene ale gare. U sensi dal" art 10 «Ma Lagos 
10.12.1981 n. 741. «Wanno perverès antro I 21.11.1983 mettane 
domande indrtasts ti f i saldante «JssTtstituto Autonomo par to Case Popo
lari (tota Provincia di Bofcjgna. 

9 prerise Inortre che par potar partedpn eia gsrs d cui «J puntoli dal 
presenta ê rvtoo d) osrsu ol interessati dovranno ossero In possesso d 
Idonea tocrtdone tf*A«te Nsztansls Costruttori 

•.PRESDENTE 
Abano MtaH 


